
494- (Del Venerdì} giorno xvtj. dì Quarefìma>
Gal-4- era l’vltimo figliuolo, non ti par,che Chrifto fia l’vltimo figliuolo a
Da?/'IO’ nell’vltima vecchiezza del mondo generato? Cum venit plenitudo tem~ 
Gen. 37. po-ris.Pofthoc tempus amplius non erit. Però è dimandato da Daniel Pro-

V ' fera figliuolo dell’antico, figliuolo di Dio , nell’antichità del mon
do in carne nato. E perche è madato quello figliuolo,Roma ? Odi 
lui, Fratres meos quaero.Odolce amore. O grand’amore. Fratresmeos 

Luc.tj. ^«<ero .Non fai di quel buon Pallore, Chriftiano, ch’andò errando 
perboichi folo per cercare la pecorella fmarrita? Non fai di quella 
donna,che accefe la lucerna per trouar la dramma perduta ? Non 

ibidem. faj Saul,che cercaua i greggi del caro padre ? Quell’è quel mille-
GoL37.r' Fioche dice hoggi Chrifto, Fratres meos quxro. Noi,noi,fiamo quei 

greggi,quelle dramme,quelle pecore,quei fratelli, che và cercàdo B 
GiesùjNó vedi,che hàaccefo lalucernà, pollo laluce del verbo nel 

Pful.i 18. yafo dell’humana natura? ( Lucerna pedibus meis verbum tuum') folo per 
ritrouarci?Fratrer weor^Mitro.Nongli hò perduti io ; effi hanno per
duto me : mi hanno lalciato, fi fono allungati da me, e dal padre 
mio ,Fratres meos quaero.lo gli vò cercando per amor folo, non hò bi 
fogno di loro, citi hanno bifogno di me, benché m’habbino in o- 
dio.-benché ogni giorno mi offendano,io che fon tutto buono,vo 
glio per ogni modo trouargli.Fratres meosquaero.Vedi,che io vò erra 
do,fono ftracco homai.tretatre anni ho caminato di lugo, quàto 
ho patito?quantopatifco?nò mi fon fermato mai,folper faluargli.
Fratresmeos quaero. Mi cercarebbono forfè, ma il loro cercarmi fa- C 
rebbe vano,s’io non gli cercali! prima. Eccomi qui pronto, io gli 
cerco, e ricerco,e pur non gli trouo. Fratres meos quaero. Fratelli cari, 

Gcn. 37. oue fete ? Oue fete cari fratelli? In ‘Dothaim,rifponde vno,che vuol 
dir diffetto.O miferi fratelli,à che v’hanno condotto le inuidievo 
ftre.Erauatein Ebron,dilcendefte in Sichem; Erauate felici, venifte 
alle miferie,à i ftenti,hor fete in Dothaim,nelle calamità,ne i difet
timene penurie di gratia,di gloria.Che cofa hauete di buono? Che 

Hier.j. Cofa non vj manca?Vi manca la fede, Circuite vieti Hierufalem,an inue- 
ni-.tis virum facientem fidem, quaerentem iudicium, & propitius ero ei. Vi man- 

Matth'.i4. ca ^a Speranza, Dejerantes femetipfos, tradiderunt iniquitati. Vi manca la 
Tiàl.é3. carità,Abundat iniquitati,& refrigefiit ebaritas. Vi manca la fapientia,7)e 

feceruntferutantes ferutinio . Vi manca la fantità. Salnum me fac domine, 
rfal.n. quoniam defecit fan fttes. Vi manca la forza. Defecit anima eiui,& ad mortem 
Hicr.15. vfque laxata efl.Vi manca ii contento dell’animo. Defecit gaudium cor- 
T dis noftri. Vimancala uiGicL.Oculi deficientes,&anima efuriens.D’ognibc
Baruch'z. ne hà careftiarinuidiofo,Roma,& abonda d’ogni miferia.W defi- 
Ecd.11. ciens virtute,^abundans paupertate.Ecco dunque i fratelli in Dothaim.

Ogni peccato mortale t’empie di tutti i difetti,chi non hà la grafia 
di Chrifto ch’è ogni bene, che cofa può haucrefenon ogni male ? 
O miferi fratellirO infelici noi huomini.oue ci hanno condottoi 
graui peccati noftrilOdr qi fanto,che conofceua elfer in Dothaim, 

che


